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Afterclass è una scuola d’arte  
indipendente nata a Bergamo  
per accompagnare una nuova  
generazione di artisti oltre  
l’accademia: un ambiente intensivo 
di ricerca, confronto critico  
e accesso professionale post-graduate.

Il programma, della durata di 9 mesi,  
da ottobre a giugno, è pensato per 15 studenti 
selezionati ed è guidato da una faculty  
composta da 3 resident professors, affiancati  
da un corposo visiting program.  
La struttura didattica integra seminari teorici,  
laboratori pratici e workshop intensivi,  
e si conclude con la realizzazione di un progetto  
o di una mostra di fine anno.

I corsi prenderanno avvio nell’ottobre 2027. 
Fino ad allora, Afterclass costruirà il proprio spazio 
attraverso un programma di iniziative pubbliche, 
incontri, e formati sperimentali pensati per attivare 
la community, raccontare la visione della scuola
e testare nuove modalità di narrazione  
dell’arte contemporanea.
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Mission In un contesto come quello italiano, dove le carriere artistiche incontrano 
più ostacoli che opportunità e dove i programmi di sostegno e mobilità 
restano necessariamente limitati, Afterclass ambisce a diventare 
un’infrastruttura strategica: uno spazio capace di offrire continuità, 
orientamento critico e accesso reale a reti professionali.

Costruito attorno a un nucleo ristretto di docenti fissi e arricchito  
dal contributo di visiting professors e professionisti esterni, il programma 
combina studio individuale e confronto collettivo. La formazione 
prende così forma in un ambiente in cui ricerca e pratica si misurano 
costantemente con il mondo esterno, grazie a un network attivo  
di artisti, curatori e operatori del settore.

Infine, seguendo la traiettoria tracciata da percorsi di studi intensivi  
di origine statunitense — da CalArts a CCS Bard — Afterclass  
non insegna l’arte come disciplina autoreferenziale, ma come chiave  
per comprendere e trasformare il mondo. L’aula, in quest’ottica,  
diventa un luogo di sperimentazione e confronto, dove la pratica artistica  
si applica non solo all’opera, ma alla realtà stessa. L’obiettivo è generare  
un impatto reale: formare persone capaci di intervenire con idee,  
forme e pratiche nei contesti culturali, sociali ed economici che abitano.
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Offerta didattica

9 mesi

15 studenti

19 Docenti

•	 Seminari teorici

•	 Laboratori pratici

•	 Workshop intensivi  
con artisti e curatori 
ospiti

•	 Progetto/mostra  
di fine anno

Ottobre–Giugno

Post-graduate selezionati

3 docenti fissi + 16 guests annui

DURATA MODELLO PEDAGOGICO

COHORT

FACULTY

STRUTTURA

Nella convinzione che l’educazione  
sia un processo collettivo di umanizzazione  
e non un percorso solitario di coscienza 
individuale, il modello pedagogico di Afterclass 
prevede che mentor e mentee imparino 
reciprocamente mentre lavorano insieme, 
prendendo coscienza dell’ambiente in cui vivono 
e operano. In questa prospettiva, il docente  
non trasmette semplicemente saperi,  
ma registra e restituisce il vocabolario  
della classe, selezionando parole e temi  
che emergono per forza, frequenza o intensità, 
diventando un terreno di confronto, un punto  
di tensione e di dialogo fra tutti i partecipanti.

Nella pratica, il parametro scolastico 
di riferimento è quello delle Post Studio Art 
classes tenute dall’artista ed educatore  
Michael Asher al California Institute of the Arts 
(CalArts) di Santa Clarita, dove la discussione 
nasceva attorno alle opere degli studenti,  
senza limiti temporali prestabiliti.

Fin dagli esordi, Michael Asher concepiva  
la propria opera come un “dispositivo  
di relazione”: un mezzo per favorire l’incontro  
e l’interazione tra le persone. Applicando  
lo stesso principio all’ambito accademico, 
l’artista americano individuava nella circolazione 
della conoscenza l’esito ultimo dell’educazione 
artistica — una conoscenza intesa non come 
bene astratto o individuale, ma come risorsa 
critica e pubblica, capace di generare accesso, 
strumenti interpretativi e possibilità  
di emancipazione.
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Nicola
Ricciardi

Francesco
Pedrini

Viviana
Bertanzetti

Curatore, educatore e manager culturale. Dal 2020 è Direttore Artistico  
di miart, la fiera internazionale d’arte moderna e contemporanea di Milano. 
Dal 2016 al 2020 è stato Direttore Artistico di OGR – Officine Grandi 
Riparazioni di Torino, dove ha curato oltre venti mostre, tra cui le personali 
di Tino Sehgal, Susan Hiller, Mike Nelson, Monica Bonvicini e Trevor Paglen, 
e più di settanta tra concerti, rassegne e programmi di performance.  
Oltre ad aver curato numerosi progetti in Italia e all’estero, dal 2020 
insegna presso NABA – Nuova Accademia di Belle Arti di Milano e al 
Politecnico delle Arti di Bergamo. Nel 2015 ha ottenuto un M.A.  
in Curatorial Studies al CCS Bard College di New York.

Artista basato a Bergamo la cui ricerca si concentra sul cielo  
come spazio di conoscenza e di esperienza, esplorato attraverso 
l’astronomia, la meteorologia, la visione e le pratiche di attraversamento  
del paesaggio. Il disegno costituisce il nucleo fondativo del suo lavoro:  
uno strumento di orientamento e di pensiero che mette in relazione 
fenomeni naturali, percezione, tempo e misura. Attorno a questa matrice  
si sviluppa una pratica multidisciplinare che include installazione, interventi 
ambientali, fotografia, video e processi di osservazione sul campo.  
Fino al 2024 è stato direttore dell’Accademia di Belle Arti di Bergamo,  
dove è tuttora docentedi Disegno e Pittura.

Storica dell’arte e art advisor, attiva tra curatela indipendente e sviluppo  
e valorizzazione di collezioni private e museali.Dopo la collaborazione  
con Collezione Paolo VI – Arte Contemporanea, dal 2012 al 2023  
ha lavorato con Galleria Massimo Minini collaborando con artisti quali 
Enzo Mari, Anish Kapoor, Giovanni Anselmo, Stanley Brouwn, Giulio 
Paolini, Jonathan Monk, Sheila Hicks, Wilfredo Prieto, e contribuendo 
alla realizzazione di mostre, pubblicazioni e alla partecipazione a fiere 
internazionali quali miart, Art Basel, Frieze, FIAC, The Armory Show.  
Dal 2024 si occupa inoltre di affiancare diversi collezionisti  
nella costruzione e gestione delle proprie collezioni.

Ideatori
Il progetto Afterclass nasce da una ricerca condotta,  
a partire dal 2025, da Nicola Ricciardi e Francesco Pedrini  
— da anni impegnati nel mentoring e nella creazione  
di opportunità per gli studenti di diverse accademie  
di belle arti sul territorio italiano — a cui si è aggiunta  
Viviana Bertanzetti, che ha portato una conoscenza diretta 
delle dinamiche del sistema arte: dal rapporto con gli artisti  
al dialogo con collezionisti e istituzioni.
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Programma
Il programma si fonda su tre docenti stabili con responsabilità 
distinte ma intrecciate: analisi della contemporaneità  
e inquadramento critico,sviluppo della pratica in studio,  
accesso al campo professionale.

Nicola Ricciardi 

•	 Teoria, curatela

•	 Pratiche discorsive

•	 Coordinamento  
pedagogico

Francesco Pedrini

•	 Pratica artistica

•	 Ricerca

•	 Critica

•	 Produzione

Viviana Bertanzetti

•	 Gallerie

•	 Collezionismo

•	 Sistema dell’arte

•	 Professional practice

A questi si aggiungono visiting professors e guest professionals  
che ampliano il programma attraverso lecture, workshop, review.

Afterclass adotta una metodologia intensiva, seminariale e dialogica.  
Il programma alterna studio individuale, confronto collettivo e lavoro  
con la faculty. Particolare importanza è attribuita al crit come forma  
di apprendimento condiviso, al tutorial individuale come spazio  
di accompagnamento specifico e al confronto con visiting professors  
come momento di apertura verso il panorama nazionale e internazionale.
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Primo trimestre  
(ottobre-dicembre)

Secondo trimestre  
(gennaio-marzo)

Fondazioni  
e posizionamento

Sperimentazione  
e produzione

Focus

•	 Definizione della propria pratica/ricerca

•	 Strumenti critici condivisi

•	 Lettura della contemporaneità

•	 Prime esercitazioni collettive

•	 Tutorial individuali

Focus

•	 Produzione artistica

•	 Progettazione curatoriale

•	 Scrittura critica ed editoriale

•	 Lavoro con ospiti esterni

•	 Esercizi pubblici, open studio,  
formati sperimentali

Output

•	 Statement preliminare

•	 Mappa di ricerca personale

•	 Presentazione orale del proprio 
posizionamento

•	 Primo crit / review collettivo

Output

•	 Corpo di lavoro in sviluppo

•	 Progetto curatoriale individuale  
o a piccoli gruppi

•	 Testo critico/curatoriale

•	 Mock exhibition o public presentation

Obiettivo

Mettere tutti sullo stesso  
piano, costruire linguaggio  
comune

Obiettivo

Trasformare la ricerca  
in lavoro concreto
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Terzo trimestre  
(aprile-giugno)

Secondo trimestre  
(gennaio-marzo)

Presentazione, networking, 
transizione professionale

Focus

•	 Finalizzazione dei progetti

•	 Mostra finale / Programma pubblico / 
Pubblicazione

•	 Portfolio e materiali professionali

•	 Simulazioni di studio visit, application, 
colloqui

•	 Relazioni con istituzioni, spazi indipendenti, 
curatori,

•	 Gallerie, Fondazioni

Output

•	 Progetto finale

•	 Mostra di restituzione conclusiva

•	 Portfolio completo

•	 Dossier professionale

•	 Piano individuale sviluppo carriera  
post-programma

Il progetto finale e la mostra di restituzione 
conclusiva si svolgeranno all’interno  
e in partnership con un museo/istituzione 
cittadina di alto profilo, per offire agli 
studenti l’opportunità di confrontarsi  
con un contesto espositivo riconosciuto  
e con una dimensione pubblica reale.

Obiettivo

Tradurre il percorso  
in una soglia pubblica  
e professionale
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Agenda  
settimana

Le lezioni si svolgono da martedì a venerdì, 10:00-17:00. 
Ogni settimana combina sessioni guidate dalla faculty stabile  
con slot flessibili per tutorial, visiting professors e formati di review.

Martedì

Seminario teorico 

Quadri critici 

Visual culture

Studio practice 

Sviluppo ricerca 

Presentazione progetti

Curatorial studies 

Exhibition studies 

Inquadramento progetti

Sistema dell’arte 

Gallerie e collezionismo 

Professional practice

 

 

Nicola Ricciardi

 

 

Francesco Pedrini

 

 

Nicola Ricciardi

Nicola Ricciardi 

Viviana Bertanzetti 

+ guest

Discussione testi 

Scrittura e discorso 

Forum collettivo 

Tutorial di gruppo

 

Critica 

Tutorial 

Studio visits interne

 

Writing Lab 

Final Project Seminar 

Slot visiting / Tutorial

Visiting lecture 

Portfolio clinic 

Presentazioni 

Public program

Mercoledì

Giovedì

Venerdì

GIORNO MATTINA POMERIGGIO DOCENTE GUIDA
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Visiting  
program

Il visiting program conta sulla partecipazione di 16 contributors  
ed è integrato nel modello pedagogico come strumento per aprire  
il curriculum, verificare i lavori con interlocutori esterni e mettere  
i partecipanti in relazione con il sistema dell’arte contemporanea.

6 Artisti

Pratica, ricerca, 

critica, feedback sulla 

produzione

Pensiero espositivo, 

discorso, costruzione 

di contesto

Visione di programma, 

accesso, lettura 

dell’ecosistema

 

Scrittura, editing, 

articolazione del discorso

Pratiche espanse,  

traiettorie non lineari,  

formati pubblici

Sistema dell’arte 

Gallerie e collezionismo 

Professional practice

Lecture + crit 

Studio visit 

Two-day block

Seminario 

Review 

Workshop

Lecture 

Conversazione 

professionale

 

 

One-day intensive

 

Seminario 

Conversazione

 

Talk 

Portfolio review

 

 

 

Ottobre-Maggio

 

 

 

Ottobre-Aprile

 

 

 

Gennaio-Maggio

 

 

 

Febbraio

 

 

 

Novembre-Aprile

 

 

 

Febbraio-Maggio

4 Curatori

2 Figure  
istituzionali

1 Editor / Critic / 
Publisher

 
1 Profilo ibrido

2 Profili galleria / 
collezionismo

PROFILO FUNZIONE PRINCIPALE TIMING FORMATO
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Calendario 
2026/2027

Il programma didattico attraversa fondamenta, sviluppo,  
review e transizione pubblica. Ogni mese combina formati ricorrenti  
di insegnamento con interventi mirati del visiting program.

Ott Orientation

Research

First review

Production

Context

Midterm

Final project

Finalisation

Public  

presentation

 

1 artista 

1 curatore

 

1 artista 

1 profilo ibrido

 

1 artista 

1-2 guest critics

 

1 artista 

1 figura istituzionale

1 artista 

1 editor 

1 profilo galleria

1 curatore 

1 artista 

1-2 guest critics

 

1 curatore 

1 figura istituzionale

1 artista senior 

1 profilo collecting/

advisor

 

Presenza esterna leggera 

Ospiti legati alla mostra

 

Avvio del programma; lessico condiviso; 

pedagogia critica; mappatura delle ricerche 

individuali; prima critica e primo posizionamento.

 

Genealogie del contemporaneo; pratica come 

ricerca; processo e metodo; prime esercitazioni 

di scrittura; portfolio, bio e statement.

 

Pensiero espositivo; display e pubblico, primo 

ciclo intensivo di review; rapporto con gallerie e 

sostenibilità della pratica.

 

Curatorial frameworks; definizione dei progetti; 

passaggio dalla ricerca alla produzione; 

collezionismo e presentazione professionale.

 

Produzione; public program; wditing e 

publishing; lavoro collettivo; valore, prezzo ed 

ecosistema commerciale.

Midterm review week; public speaking; 

riposizionamento dei progetti; articolazione 

più forte delle traiettorie finali e degli scenari 

professionali.

 

Final Project Seminar; tutorial di produzione; 

accompagnamento curatoriale; scrittura finale, 

simulazioni di studio visit e network literacy.

 

Final critique; preparazione della mostra; 

portfolio review; application, grant e strategia 

post-programma.

 

Mostra/restituzione finale; review conclusive; 

debrief; follow-up professionale e passaggio 

oltre la scuola.

Nov

Dic

Gen

Feb

Mar

Apr

Mag

Giu

MESE FASE FOCUS PRINCIPALE VISITING
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Output

Aree  
di studio

La professionalizzazione è integrata nel curriculum e non aggiunta soltanto 
al termine del percorso di studi. Detto questo, Afterclass garantisce  
entro il termine del corso alcuni output concreti:

•	 Un progetto artistico o curatoriale compiuto

•	 Un portfolio professionale e un dossier personale

•	 Testi capaci di articolare ricerca e lavoro del partecipante

•	 Confronto diretto con professionisti esterni

Pratica e Ricerca 
Sviluppo della ricerca individuale; metodi di indagine visiva e concettuale; 
processi di produzione contemporanea.

FORMATO: corso continuativo annuale + crit settimanali + studio visit

—

Teoria Critica e Visual Culture 
Lettura della contemporaneità; istituzione, archivio, memoria; lavoro 
culturale; tecnologia, immagini e media

FORMATO: close reading di testi + discussioni guidate + response paper

—

Curatela e Forme dell’Esposizione 
Analisi delle pratiche curatoriali (ultra)contemporanee; progettazione di 
mostre; display e spazio; lavoro con artisti, testi, checklist, prestiti, budget
FORMATO: moduli intensivi + esercitazioni di gruppo + studio di casi + site visits a Bergamo, Milano, 

Torino

—

Scrittura, Editoria e Pratiche Discorsive 
Artist statement; recensione e saggio breve; editing; costruzione syllabus 
condiviso; pratiche editoriali indipendenti

FORMATO:laboratori di scrittura + editing peer-to-peer + produzione pubblicazione finale

—

Professional Practice e Sistema dell’Arte 
Ruoli e filiere nell’ecosistema dell’arte contemporanea; grant writing; 
portfolio, CV, bio, website; contratti, prestiti, diritti d’autore; budgeting  
e sostenibilità del lavoro culturale; fundraising e project management

FORMATO: workshop pratici + simulazioni + revisione materiali

—

Pratiche Collettive, Pedagogia e Spazio Pubblico 
Educazione come pratica artistica; audience engagement; mediazione 
culturale; processi partecipativi; arte nei contesti sociali e urbani
FORMATO: laboratori; micro-progetti sul territorio e collaborazioni con realtà locali di Bergamo; 
progettazione di public program e costruzione di progetti di mediazione per istituzioni museali



14

Sede  
Didattica

Bergamo rappresenta il contesto ideale per Afterclass. La città vanta  
una solida tradizione culturale e un tessuto artistico in costante 
espansione, sostenuto da istituzioni radicate ma vive, dal Politecnico  
delle Arti alla GAMeC all’Accademia Carrara. La vicinanza a Milano,  
sede di istituzioni, fiere e accademie di rilevanza internazionale, offre inoltre 
un vantaggio strategico: permette agli studenti e ai docenti di muoversi 
all’interno di una rete globale, pur mantenendo un baricentro umano  
e operativo in un contesto di dimensioni più sostenibili e coese come  
quello bergamasco. In questo senso, Afterclass si propone come ponte  
tra due dimensioni complementari: la densità culturale metropolitana  
e la profondità relazionale di una città che fa della misura e della qualità 
della vita un proprio valore distintivo.

A partire dall’anno accademico 2027/2028, Afterclass avrà sede 
permanente e definitiva all’interno dell’ex Principe di Napoli, un complesso 
seicentesco di oltre 2.000 m² nel centro storico di Bergamo che — dopo 
trent’anni di abbandono — riaprirà al pubblico nella primavera del 2027 
grazie a un puntuale recupero architettonico. Il nuovo progetto è stato 
pensato come un vivaio culturale in cui le pratiche artistiche e sociali 
germogliano, fioriscono, si innestano e si contaminano con le istituzioni 
cittadine. L’operazione di restauro è parte di un progetto di riqualificazione 
di un intero quadrante della città e si inserisce in un solco — sia fisico che 
simbolico — che da via Pignolo porta all’Accademia Carrara e al Politecnico 
delle Arti di Bergamo, passando per la futura sede della nuova GAMeC.
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Design
scuola

Il design degli interni di Afterclass è stato affidato a 2050+, studio  
di architettura che opera all’intersezione tra tecnologia, politica e ambiente 
attraverso diverse forme di pratiche spaziali critiche. 

La scelta di coinvolgere 2050+ nasce dalla volontà di dare al progetto,  
oltre a una configurazione funzionale e riconoscibile, anche una forte 
identità culturale, capace di tradurre nello spazio i valori fondativi 
dell’iniziativa: apertura, sperimentazione, accessibilità e dialogo  
tra discipline. 

Accanto alla pratica progettuale, lo studio porta 
infatti avanti ricerche indipendenti che includono 
installazioni, cortometraggi, pubblicazioni e testi 
critici, confermando un approccio che non si limita 
alla definizione formale degli spazi, ma ne indaga le 
implicazioni sociali, simboliche e politiche. 

Nel caso di Afterclass, questo approccio consente 
di immaginare gli interni come parte integrante 
dell’esperienza formativa: gli spazi saranno 
concepiti per favorire confronto, collaborazione e 
contaminazione tra studenti, docenti, professionisti 
e comunità esterna.
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info@afterclass.it
Per informazioni scrivi a
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www.afterclass.it

Una scuola d’arte oltre l’accademia


